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el 1838 i membri dell'Accademia, trovandosi a capo
di un fiorentissimo bilancio - forse perché non si par­
lava ancora di logismografìa - comperarono in piazza
San Carlo il magnifico palazzo Del Borgo, e vi fecero co­
strUl're un ampio ed armonico salone, modello d'architet­
tura e magistero di stile, onde servisse ai concerti futuri.

** *
L'animo umano - dicono i filosofi - O'u ta cioie squi­

site, ed ineffabili voluttà quando i piaceri acu tici si con­
nettono con quelli visivi; il nuovo locale raggiunse il
duplice intento, e l e ito dei concerti dati dai migliori
professori, e le celebrità di canto che gareggiarono onde
l'enderli sempre più piacevoli ed attraenti, riunirono nel
nuovo tempio filarmoni o, quanto v'era di più eletto ed
intelliO'ente nella ocietà cittadina.

La Direzione del ircolo credette allora cosa acconcia
aO'ciunO'ere alle attrattive della mu ica anche quelle della
danza, e ubito le verrli divennero eleO'ante e ricercati ­
imo pa atempo dell'alto bordo torine e.

** *

01 voI ere deO'li anni l inne to coreografo rubò i uc­
chi alle propa rrini mu icali' ciolta la cuoIa di mu ica
l ccademia tralirrnò, e gli allori divennero uppellettile
inutile neO'li al' hivi polv l'O i. Orrgi merrlio che un tem­
pio dell arte evera la Filarmonica può con iderar i come
un eleO'ante ircolo, da por i a l'i contro al Whi t ed al
Giovine-Club.

La sacra favilla però non è del tutto spenta tra i


